
ca), che in un recente rapporto ha
espresso «preoccupazione» su pre-
sunti fini militari del programma nu-
cleare di Teheran. L’Aiea ha lamen-
tato in particolare di non avere potu-
to inviare suoi ispettori negli impian-
ti iraniani per verificare l’inizio del-
le operazioni di arricchimento del-
l’uranio a venti per cento nelle scor-
se settimane. «Invece due di loro era-
no presenti -ha affermato Meh-
man-Parast- e abbiamo le prove fil-
mate di ciò che sosteniamo».

URANIOARRICCHITO

Non è mancata nella conferenza
stampa l’ennesima manifestazione
di disponibilità ad accettare lo
scambio proposto dai «5+1» (Usa,
Russia, Cina, Francia, Gran Breta-
gna, Germania). Il meccanismo pre-
vederebbe che Teheran mandi al-
l’estero il proprio uranio, che le ver-
rebbe poi restituito già arricchito e

pronto ad esser utilizzato in un reat-
tore per produzioni di tipo sanita-
rio. Il governo di Ahmadinejad po-
ne però una condizione che la con-
troparte rifiuta: lo scambio dovreb-
be avvenire all’interno dell’Iran
stesso, e non fuori dai confini. Con-
dizione ribadita ieri dal portavoce.

In una giornata di attacchi diplo-
matici a tutto campo, l’Iran ha attri-
buito a Stati Uniti e Gran Bretagna
la paternità di iniziative eversive in
territorio iraniano. In particolare il
sostegno al movimento armato sun-
nita Jundullah (Soldati di Dio), atti-
vo nel sud-est del Paese. L’occasio-
ne per il rinnovo di accuse già avan-
zate in passato, è arrivata con l’arre-
sto di Abdolmadek Rigi, leader di
Jundullah. Secondo la versione uffi-
ciale l’uomo era a bordo di un ae-
reo in volo fra Dubai ed il Kirghizi-
stan, che l’aviazione di Teheran ha
intercettato e costretto ad atterra-
re. Secondo il ministro dell’Intelli-
gence Heidar Moslehi, Rigi il gior-
no prima si trovava in una base Usa
in Afghanistan ed al momento del-
l’arresto aveva con sè un passapor-
to afghano falso consegnatogli da-
gli americani. Washington ha subi-
to respinto le affermazioni iraniane
come «totalmente menzognere».
Jundullah è accusato dalla Repub-
blica islamica di sequestri di perso-
na e attentati sanguniosi, come
quello dello scorso ottobre a Pishin
nella provincia del Sistan-Baluchi-
stan, in cui morirono quaranta per-
sone, compresi 15 membri dei Pa-
sdaran. ❖

N
on è solo una guerra di
parole. Dietro le accuse
lanciate dal regime ira-
niano contro il Cavalie-
re «filo sionista», si in-

travede qualcosa di molto più inquie-
tante per l'Italia: l'attacco al giro di
affari miliardario che lega molte tra
le più importanti aziende italiane all'
Iran. La torsione filoisraeliana di Ber-
lusconi mal si concilia con i corposi
interessi del gotha dell'imprendito-
ria nel Paese degli ayatollah. Ufficial-
mente non si registrano prese di di-
stanze, ma off the record negli am-
bienti economici e finanziari che con-
tano comincia a manifestarsi una cre-
scente inquietudine per gli avverti-
menti di Teheran e la preoccupazio-
ne che il governo presti un eccessivo
ascolto alle richieste del primo mini-
stro israeliano Netanyahu: le «san-
zioni paralizzanti» verso l'Iran.

Gliavvertimenti. Con un miliardo
e 776 milioni di euro di scambi - cifra
elaborata dalla Camera di commer-
cio italo-iraniana su dati Eurostat -
l'Italia si conferma anche nel primo
semestre 2009 primo partner com-
merciale europeo dell'Iran. Primato
conquistato già dal 2008 - allora, con
oltre 6 miliardi di euro di interscam-
bio, si registrò il sorpasso della Ger-
mania, che rimane però il principale
esportatore di beni e servizi verso
l'Iran, tra i Paesi Ue. Nel primo seme-
stre del 2009 - rileva Il Sole24ore - le
esportazioni italiane verso il Paese
islamico hanno raggiunto i 894 milio-
ni di euro, confermando il trend di
crescita iniziato nel 2006 e prosegui-

to fino allo scorso anno, quando i
dati sull'export raggiunsero i 2 mi-
liardi e 170 milioni. Principalmen-
te nel settore meccanico, nell'im-
piantistica e nelle costruzioni. Noi
importiamo dall'Iran soprattutto
energia e prodotti agroalimentari.
Il saldo commerciale dei primi sei
mesi del 2009 è in attivo, l'export
sopravanza le importazioni di 12
milioni di euro.

Non solo Eni. Sono infatti quasi
un migliaio le aziende italiane in
Iran. Solo qualche decina, però,
hanno deciso di aprire in Iran an-
che un sito produttivo. A guidare la
rappresentanza, con importanti ba-
si operative, sono grandi gruppi del
settore energetico, siderurgico e
dell'impiantistica come Eni, Ansal-

do, Tecnimont, Danieli e Duferco.
Eni, Telecom, Capitalia, Montedi-
son, Falck. Il gotha del capitalismo
italiano non ha smesso di fare affa-
ri, del tutto leciti, con l’Iran di Ah-
madinejad-Khamenei. Anche a li-
vello creditizio i rapporti bilaterali
sono significativi. Mediobanca e
l’allora Banca Intesa, poi confluita
con San Paolo nel grande polo ban-
cario di Bazoli, nel 2006 vantavano
crediti rispettivamente per 2 e 1,5
miliardi di dollari nei confronti di
cordate composte dalle principale
banche iraniane, tutte pubbliche.
Quattro di queste, legate da rappor-
to debitorio con Mediobanca, sono
addirittura governative, emanazio-
ne diretta dei Ministeri. Ed ora?
Teheran ha avvertito. E non sono
solo parole. ❖

GERMANIA

Alticcia, brucia il semaforo
la leader dei protestanti

Margot Kaessmann, primo vescovo
donna alla guida di 25milioni di prote-
stanti tedeschi, è stata fermata per es-
serepassatacol rossoedèrisultatapo-
sitiva al test alcolemico nel sangue,
conunvaloresuperioredioltre trevol-
te il limite.Lei,51anniequattro figli, siè
detta «scioccata per aver commesso
unerrore così grave. Sonoconsapevo-
lediquantosiapericolosoeirresponsa-
bile bere e poi guidare».

SPAGNA

Coppia gay abita
nell’ex casa del Papa

Nell' appartamento lasciato in eredità
da una anziana signora cattolica a pa-
paGiovanniPaolo II, aMadrid, viveog-
gi il leaderdelCollettivoLesbiche,Gay,
Transessuali e Bisessuali e il suo com-
pagno, legalmente sposati. L’apparta-
mento è statomesso in vendita dall'al-
loranunziopontificioaMadrideacqui-
stato da Alberto, che viveva al piano
sottostante.Idueconiugisisonosposa-
ti l'11 luglio 2008.

MESSICO

Uribe contro Chavez:
«Discuti, sii uomo»

Furibonda lite tra Alvaro Uribe eHugo
ChavezalverticedeiPaesi latinoameri-
cani e caraibici a Cancun. Il presidente
colombiano si è rivolto al collega ve-
nezuelano con un «sii un uomo!» e ha
protestato per l'embargo imposto da
Caracas a Bogota. «Sei bravo aparlare
adistanza,maunvigliaccofacciaafac-
cia!», gli ha urlato. Chavez ha replicato
accusandoUribe di aver pianificatoun
attentato per farlo assassinare. La ten-
sioneèalta tra i duePaesi sudamerica-
ni, ai ferri corti da quando la Colombia
ha concesso agli Usa 7 basi militari.

ARGENTINA

Ritrovato dopo 32 anni
il 101esimobimbo rapito

Èstato rintracciatodopo32anni il cen-
tunesimoneonatotra i rapitiaidesapa-
recidosai tempidelladittaturamilitare
e adottati da gerarchi e amici del regi-
me.«Sonostati32annidiorribileango-
scia, chehovissuto comeun fantasma
econuninesplicabilevuoto»,hadichia-
rato Francisco Madariaga Quintela, il
«nipote» riscattato dalle Nonne di Pla-
za de Mayo. Il suo vero padre è Abel
Madariaga, exmilitanteMontoneros.

P

udegiovannangeli@unita.it

Primula rossa Jundallah
volava su un aereo
tra Dubai e Kirghizistan

Brevi

Un miliardo e 776
milioni di euro
in scambi commerciali

PARLANDO

DI...

Olanda, voto
in giugno

Saranno il 9 giugno le elezioni anticipate inOlanda, dopo la crisi del governo di Jan
PeterBalkenendecadutosul rifinanziamentodellamissione inAfghanistan.LareginaBea-
tricehaanchenominatoMinistrodelleFinanzeainterimJanKeesdeJager,giàsottosegre-
tario alle Finanze.

Esportazioni e affari
Le preoccupazioni
delle aziende italiane
DaTeheran il primo avviso: le «sanzioni paralizzanti»
chieste da Israele a Berlusconi potrebbero
danneggiare Roma, il primo partner commerciale d’Europa

Dietro le quinte

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Era ricercato

Mille aziende
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